
REALI N., Quale fede per sposarsi in chiesa?
Riflessioni teologico-pastorali sul sacra-
mento del matrimonio, coll. �“Ricerche pa-
storali�”, EDB, Bologna 2014, pp. 83, Ä 8,50.

Il volume, il cui autore è docente di teo-
logia pastorale dei sacramenti alla Latera-
nense, affronta il rapporto tra fede e sacra-
mento del matrimonio dal punto di vista
teologico-pastorale. Il tema viene affrontato
partendo, da una parte, dalla convinzione
diffusa tra le persone, cattoliche o no, che
per �“sposarsi in Chiesa�” bisogna credere in
ciò che la comunità cristiana professa; dal-
l�’altra, dall�’attuale normativa e prassi ec-
clesiastica che non considerano la fede un
elemento indispensabile del matrimonio. Il
volume offre alcuni criteri chiari per diri-
mere la questione, proponendo una rifles-
sione provocatoria sul sacramento del ma-
trimonio in cui anche i non addetti ai lavori
possono ritrovarsi. Bisogna ripartire dal
concilio e leggere la questione del rapporto
tra fede e sacramento «dal punto di vista di
Dio e del mondo». Con un interrogativo:
quale concezione di amore in tempo di ni-
chilismo? (MP) 

TOSCANI X. (a cura), Paolo VI. Una bio-
grafia, edd. Ist. Paolo VI, Brescia �– Stu-
dium, Roma 2014, pp. 564, Ä 26,00.

Un grosso volume per un grande papa,
accanto ad una sorprendente fioritura di
opere recenti su di lui. Questa comprende
quattro parti in corrispondenza dei quattro
periodi principali della vita di Paolo VI: Xe-
nio Toscani ricostruisce il primo, quello tra
il 1897 e il 1933: nascita a Concesio (Bs),
vita nella famiglia e nella società bresciana,
formazione e ordinazione presbiterale, la-
voro in Vaticano e nella Fuci. Fulvio De
Giorgi si dedica al periodo 1933-1954, cioè
a quello di Montini in Segreteria di stato, a
servizio stretto e laborioso di Pio XI e Pio
XII. Giselda Adornato tratta l�’episcopato
milanese: 1954-1963. Ennio Apeciti invece
il pontificato: 1963-1978. È un volume che
si legge quasi d�’un fiato, tanto è general-
mente ben condotto, ricchissimo di dati e
di documenti, capace di far rivivere la sto-
ria, il contesto (anche quello del concilio),

l�’animo, la parola e le attività incredibili di
Paolo VI dentro e fuori di Roma, insieme
con le sue traversie, le sue gioie e le sue sof-
ferenze, le sue illusioni e delusioni cocenti
(come quella per la morte di Aldo Moro, in
cui persino il �“suo�” Signore lo deluse). Una
biografia a quattro mani, dunque? Certo,
ma anche a cinque: ossia anche con la
mano invisibile di papa Montini, perché è
soprattutto lui a parlare di sé e della sua
opera, mediante l�’abbondantissima esposi-
zione di suoi scritti e discorsi ufficiali e pri-
vati. Ne emerge una figura che ha del �“mi-
stero�”: debole e forte; umile e sicura; com-
battuta e tenace; inascoltata e amata;
amante del suo Signore e della sua Chiesa,
e incompresa; alla ricerca non certo del-
l�’applauso ma di essere capita e ascoltata,
mentre capiva di esserlo poco, innanzitutto
proprio dentro la sua Chiesa (perfino, ad un
certo punto, da Pio XII, che prima l�’aveva
considerato il suo prezioso braccio destro).
Tutto comunque nel contesto di una fede
personale granitica in Cristo (�“Tu ci sei ne-
cessario�…�”) e nello stesso tempo tesa a ca-
pire l�’uomo moderno e a salvarlo da in-
combenti precipizi. Arduo e prematuro,
penso, azzardare un giudizio sul complesso
del mistero di papa Montini. Ci vorrà an-
cora qualche decennio, ma libri come que-
sto e la sua beatificazione sono già luminosi
segnali in vista di una meta. (G. Giavini)

ARLETTI C., «Ai suoi discepoli spiegava
ogni cosa». Commento ai Vangeli festivi
dell�’anno B, EDB, Bologna 2014, pp. 327, Ä
25,00.

Chi ha utilizzato i commenti omiletici
dell�’anno A composti da Claudio Arletti,
presbitero dell�’arcidiocesi di Modena-No-
nantola, docente e parroco, ha potuto gu-
stare la sua capacità di comporre la rifles-
sione sul testo biblico con pertinenti riferi-
menti «alla concretezza della realtà eccle-
siale, familiare e sociale di una parrocchia»
(dalla 4ª di copertina). I suoi commenti non
sono lunghi, ma sostanziosi e nutrienti.
Non si perde in erudizioni ma va al cuore
del problema con un linguaggio piena-
mente comprensibile. Non può sfuggire al
lettore attento la sua capacità di penetra-
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zione nelle pericopi scritturistiche propo-
ste dalla liturgia domenicale e festiva. An-
che questo volume, dedicato all�’anno B,
contiene la presentazione dei tempi litur-
gici e dei temi che li attraversano. Non
mancano i commenti al triduo pasquale e
il commento ai tre schemi di letture propo-
sti per la commemorazione di tutti i fedeli
defunti. (BS)

Il Vangelo secondo Marco. Parte prima. Sus-
sidio per i gruppi d�’Ascolto e di Catechesi.
A cura di A. CHIOSI (Gruppi d�’Ascolto
s.n.), Marcianum Press, Venezia 2014, pp.
352, Ä 18,00.

Il libro riporta dodici tappe di lettura e
ascolto orante della prima parte del Van-
gelo di Marco (Mc 1,1�–8,33). Al testo evan-
gelico da meditare e a un salmo che aiuta a
introdursi nella lectio con animo contem-
plativo segue una serie di �“approfondi-
menti�” per gli animatori: �“Per l�’interpreta-
zione�” suggerisce alcune linee esegetiche
versetto per versetto; �“Brani di approfondi-
mento pastorale o biblico-teologico�” delinea
il quadro teologico del Vangelo di Marco in-
teressato dal brano esaminato; �“Linee di ca-
techesi�” attualizza il messaggio biblico. Nu-
merose sono le immagini di dipinti tratte
dall�’immenso patrimonio a disposizione
del Patriarcato di Venezia. Un glossario mi-
nimo e la lista degli impieghi liturgici di Mc
completano l�’opera. Un sussidio serio, ben
fatto, accessibile. (RM)

CERETI G., Matrimonio e indissolubilità.
Nuova edizione, EDB, Bologna 2014, pp.
360, Ä 33,50.

«L�’indissolubilità del matrimonio è un
valore altissimo, ma non è il più alto di tutti
i valori: fede e amore sono i valori su-
premi». Il Vaticano II ha ridato cittadinanza
ecclesiale alla parola �“Riforma�”, fino allora
sospetta, e ha legittimato la distinzione fra
verità immutabili e declinazioni storiche.
Scopo ultimo del lavoro, pubblicato nella
sua prima edizione nel 1971, era quello di
«far maggiormente risplendere la bellezza
dell�’unione coniugale secondo il disegno del
Creatore, evitando di oscurare tale dono di-

fendendo a tutti i costi delle unioni matri-
moniali che non avevano potuto realizzarsi
pienamente come tali». Una revisione del
sistema dei tribunali ecclesiastici è insuffi-
ciente se non è accompagnata da un pro-
fondo ripensamento della pastorale matri-
moniale. In vista del sinodo dei vescovi
sulla famiglia, si è ritenuto opportuna una
nuova edizione dell�’opera in tre parti: L�’in-
dissolubilità del matrimonio nella Rivela-
zione e nella legge naturale, La misericordia
per i matrimoni falliti, 10 Tesi e riflessioni
conclusive. Con l�’ausilio dei riferimenti alla
teologia e alla disciplina della Chiesa indi-
visa e delle altre Chiese cristiane. L�’indisso-
lubilità è grazia prima che imperativo. La
misericordia è imperativo anche nei con-
fronti dei matrimoni falliti. (MM)

MAZZA E., Le odierne preghiere eucaristi-
che, Nuova edizione, EDB, Bologna 2014,
pp. 429, Ä 38,00.

Questa nuova edizione �– avverte la 4ª
di copertina �– riunisce in un solo volume il
commento alle preghiere eucaristiche che
l�’autore pubblicò a partire dal 1984. A dif-
ferenza delle edizioni precedenti, in questa
mancano il capitolo introduttivo, che illu-
strava la storia della preghiera eucaristica a
partire dai testi più antichi (paleo-anaforici
e orientali), e l�’ultimo capitolo, che trattava
dell�’ultima cena e della sacramentalità del-
l�’eucaristia. Questi due argomenti sono con-
fluiti nel libro EDB, pubblicato quest�’anno,
dal titolo Dall�’Ultima cena all�’Eucaristia
della Chiesa. La riproposizione in un unico
volume delle precedenti edizioni intende ri-
spondere all�’esortazione conciliare sulla ne-
cessità della formazione liturgica, affinché,
attraverso i riti e le preghiere, l�’assemblea
partecipi «attivamente, consapevolmente e
piamente» alla celebrazione del mistero. Il
testo non è pensato solo per docenti, pre-
sbiteri e studenti teologi, ma anche per chi
sente la necessità di una migliore cono-
scenza liturgica. I vent�’anni di docenza del-
l�’autore, presbitero della Chiesa di Reggio
Emilia, in università e facoltà teologiche
sono una garanzia della sua competenza e
preparazione, che si esprime in un lin-
guaggio comprensibile a tutti. (BS)
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